Gara 2 che determina le vere differenze tra due storiche rivali dalle conduzioni controverse, le “sicurezze” degli Holder che nonostante assenze importanti in chiave difensiva rispolvera il tridente difensivo che primeggia in un 1° tempo da cineteca , per poi rispolverare un Boscolo C che interpreta alla perfezione il ruolo da collante per un attacco forse sbilanciato ma reso partecipe da un movimento ossessivo di Barbieri D e Lombardo M artefici di una frazione (la 1° ) da applausi con l’unica punta a creare varchi e a sacrificarsi non poco al comune interesse.

Dall’altra parte un vero pap’occhio di una squadra senza nerbo e giocatori fuori ruolo con un non-gioco a tratti irritante, tutti a remare contro per difendere il proprio orticello, così non va e sarà opportuno ricreare umori positivi in una squadra dall’organico importante. Appare prematuro sentenziare catastrofismi imminenti ma il dopo-partita convince poco in un proporsi costruttivo.

La partita dura praticamente un 1° tempo interpretato alla perfezione da una squadra cosciente dei propri limiti ma capace di supplire con dedizione e spirito di sacrificio di tutti , belle le reti di un Barbieri D stuzzicato a far sempre meglio e pure Lombardo M incarna il giocatore che deve migliorare in prossimità di una consacrazione tardiva. Un 1-2 quasi similare contro una difesa statica e un centrocampo improponibile che si affida troppo al genio Di un A.Razza apparso nervoso e inconsistente, splendido pure il tris del già citato Lombardo a chiudere una frazione degna. 3-0 senza fatica alcuna quasi in surplasse.

Poi un episodio antipatico che “sfregia” un momento buono di calcio giocato, rigore fischiato a favore dei Challenger un po’ di bailamme e A. Razza che volutamente lo cicca fuori tra improperi e riserve di tutti noi. Si chiude la frazione 3-0 pro Holder.

Ripresa con i cambi di rito e subito un 4° gol inammissibile per la genesi , lo sigla Lombardo M in piena solitudine dopo una rimessa laterale. Qui si chiude la vera gara, poi tanti contropiedi falliti dagli Holder puniti poi da reti subite per troppa sufficienza, gloria per Tiozzo M che fa tripletta storica ( visti i momenti) ma risultato sempre controllato da una squadra che sa gestire situazioni non sempre favoreli, Sfidanti direi rimandati , la bocciatura sappiamo se verrà sarà alla fine della stagione, poca personalità per un responsabile Challenger che non sa che pesci pigliare a costruire lo stampo di un gioco a divenire, troppe incertezze nel gestire un parco giocatori d’indubbio valore.

Dal contraltare una squadra-campione da ammirare per versalità e dedizione al sacrificio comune , si sa quando le cose vanno bene tutti sul carro dei vincitori, staremo a vedere gli Holder come reagiranno alla prima sconfitta che al momento appare lontana.

Holder – Challenger 6-4 . Holder +1

